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SETTIMANA NEL M O N D O 

Heath air attacco 
A quattro mesi dalla con

sultazione che ha sancito la 
bancarotta del governo con
servatore e ha riportato al 
governo, sia pure con una 
maggioranza di misura, i la
buristi, la Gran Bretagna va 
incontro a nuove elezioni. 
Il ricorso alle urne, già pre
so in considerazione dal go
verno Wilson alcune setti
mane fa e scartato a mag
gioranza per vari motivi, è 
diventato praticamente ine
vitabile dopo tre successive 
sconfitte inflitte ai laburisti 
alla Camera dei comuni da 
una coalizione di conserva
tori, liberali, « unionisti » 
dell'Ulster e « nazionalisti 
scozzesi », alle quali devono 
aggiungersene altre cinque 
in sede di commissione. 

La seconda e la più im
portante di queste votazioni 
riguarda il piano laburista 

. di ampliamento delle nazio
nalizzazioni e delle parteci
pazioni statali nell'industria. 
Diversamente dalle altre 
(che avevano come oggetto 
misure di minor rilievo, co-

• me il rimborso o meno di 
dieci milioni di sterline pa
gate dai sindacati al fisco 
in conseguenza del loro ri
fiuto di iscriversi nel « re
gistro nazionale > previsto 
dalle legge anti-sciopero e 
l'uso delle lotterie come 
fonte di autofinanziamento 

• per le amministrazioni loca
li) era in gioco in questa 
occasione uno dei punti di 
maggior rilievo del pro
gramma sottoposto dai la
buristi all'elettorato. I con
servatori, rompendo la tre
gua che aveva dato respiro 

, al governo Wilson, hanno 
scelto questo terreno per ri
lanciare un'opposizione net-

! tamente caratterizzata in 
. senso reazionario. Come già 
i loro colleghi australiani (i 
cui calcoli sono stati tutta
via frustrati dai risultati 
elettorali) essi sembrano 
proporsi l'obbiettivo di im
pedire ai loro avversari di 

, governare, nel quadro di 
una vera e propria lotta per 
il potere. 

Con una scelta di argo
menti e con un linguaggio 
che rendono evidenti la fa
ziosità e la natura demago- | 

WILSON 
ponderate 

Decisioni 

gica dell'attacco, il leader 
conservatore, Edward Heath, 
ha accusato in sostanza il 
governo di voler infliggere 
« un colpo fatale » all'indu
stria britannica, nel momen
to in cui essa attraversa una 
grave crisi per mancanza 
di investimenti. Tanto la 

< libera iniziativa » quanto 
l'occupazione operaia, egli 
ha proclamato, sono in gio
co; e ha rimproverato a 
Wilson di cedere alla pres
sione dell'ala « radicale » del 
suo partito, che fa capo al 
ministro dell'industria Wed-
gwood-Benn. Questi ha re
plicato rinfacciando a Heath, 
sulla base di dati statistici 
riguardanti il commercio e 
gli investimenti, il deolino 
che l'industria britannica ha 
registrato proprio sotto il 
governo conservatore e il 
< tragico collasso di fiducia » 
provocato dalla sua politica 
di confronto con le masse 
lavoratrici. Una politica nuo
va e nuovi strumenti, egli 
ha aggiunto, sono indispen-

HEATH — Fine della 
tregua 

sabili per far fronte agli 
effetti disastrosi della ge
stione conservatrice. Wilson, 
intervenendo a sua volta nel 
dibattito, ha ricordato che 
le nazionalizzazioni fanno 
parte di un programma ap
provato dall'elettorato e ha 
detto che il governo laburi
sta resterà fedele al man
dato ricevuto, tanto più che 
i conservatori non sono in 
grado, oggi come ieri, di of
frire al paese la benché 
minima novità positiva. 

Nella fase conclusiva del 
dibattito, quando i conser
vatori hanno invitato i loro 
avversari a trarre le conclu
sioni politiche del voto in 
termini di resa o di ricorso 
alle urne, i laburisti hanno 
ribadito il loro rifiuto della 
prima alternativa ma han
no fatto registrare una di
versità di atteggiamenti sul
la seconda. Mentre il capo 
del gruppo parlamentare, 
Bob Mellish, ha indicato 
chiaramente di considerare 
inevitabile una nuova con
sultazione (l'attuale parla
mento, egli ha detto, « non 
è più controllabile ») Wilson 
si è espresso in termini più 
generali, riservandosi la 
scelta che gli compete in 
quanto primo ministro. 

Questa cautela riflette 
consapevolezza del momen
to delicato che il paese at
traversa e della necessità di 
ponderare attentamente ogni 
decisione. L'elettorato, che 
ha espresso pochi mesi fa 
una chiara indicazione, non 
vuole certamente nuove ele
zioni. Il voto di febbraio ha 
d'altra parte rivelato una 
tendenza alla disgregazione 
dei tradizionali schieramen
ti politici, che l'acutizzarsi 
della crisi economica po
trebbe aggravare. Infine, 
quest'ultimo fattore comin
cia ormai a incidere sul
l'atteggiamento di modera
zione che il movimento sin
dacale ha mantenuto finora 
nei confronti del governo. 
L'attacco sferrato da Heath 
ha creato, in ogni modo, 
una situazione senza via di 
uscita, della quale Wilson 
è costretto a prendere atto. 

Ennio Polito 

Nonostante le sconfitte parlamentari del governo 

SERI DUBBI IN INGHILTERRA 
SULLE ELEZIONI ANTICIPATE 

I problemi non sono cambiati, sarebbe assurdo riproporre la fallimentare politica 
economico-sociale di Heath - Pressioni su Wilson per una linea antimonopolistica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 22. 

La probabilità di elezioni 
anticipate in Gran Bretagna 
continua a venir discussa, an
che se tutti sono convinti che 
l'attuale orientamento della 
opinione pubblica sconsiglia 
una scadenza tanto ravvicina-

Delegazione dell'ANPI 
a Cuba per celebrare 

la Resistenza italiana 
E' rientrata nei giorni scor

si da L'Avana la delegazio
ne dell'ANPI nazionale, invi
tata ufficialmente attraverso 
l'Istituto cubano per l'amici
zia fra i popoli (ICAP) per 
celebrare a Cuba il XXX an
niversario della Resistenza 
italiana. 

La delegazione, composta 
dal senatore Giovanni Urba
ni, presidente dell'ANPI di 
Savona e da Alessandro Pai
ni. vicepresidente dell'ANPI 
nazionale, ha presenziato a 
manifestazioni celebrative e 
di informazione sulla lotta an
tifascista e partigiana in Ita
lia; nella capitale — con la 
partecipazione di rappresen
tanti del governo e del par
tito comunista cubani, dei sin
dacati e della stampa, pre
sente anche l'ambasciatore 
italiano a Cuba — e nelle cit
tà di Santiago di Cuba e di 
Santa Chiara, presso scuole, 
fabbriche e centri agricoli. 

La visita ha consentito di 
esaminare le prospettive di 
un allargamento dei rapporti 
fra la Resistenza italiana e 
la Rivoluzione cubana. Nei 
prossimi mesi una delegazio
ne di « guerrilleros » cubani 
restituirà la visita, mentre è 
In programma la partecipa
t o n e italiana alla celebrazio
ne conclusiva della Resisten
za italiana che avrà luogo a 
Cuba il 25 aprile 1975 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Al t12» 20 milioni di lire 
Agli undici 266 mila lire. Ai 
«•c i 24.600 lire. Monte premi 
1W.I25.rtl lire. 

ta come il prossimo luglio. 
Nessuno infatti ritiene che 
la consultazione, di per sé, 
possa costituire una risposta 
valida ai gravi e difficili pro
blemi della perdurante crisi 
economica che si esprimono, 
fra l'altro, in un tasso d'in
flazione superiore al 20%. 

I dirigenti laburisti sembra
no tuttora propensi a conside
rare settembre-ottobre come 
il più conveniente e legitti
mo appuntamento elettorale. 
Ma, con la serie di voti anti-
governativi di questi ultimi 
giorni, l'avventurismo parla
mentare dei conservatori ha 
forzato la questione per mo
tivi puramente demagogici: 
cioè per rilanciare la credi
bilità di una politica sonora
mente sconfitta il 28 febbraio 
quando l'elettorato aveva spo
destato. con Heath. la linea 
deflattiva (disoccupazione e 
blocco salariale) insieme alla 
strategia della tensione che 
l'accomDasnava. 

I conservatori sanno benis
simo che la situazione non 
è affatto cambiata: essi avreb
bero ben poche speranze di 
uscire rafforzati da un nuo
vo confronto elettorale. Si 
tratta quindi, da parte loro, di 
una spregiudicata e futile ma
novra, di un'azione di distur
bo contro il governo di mino
ranza laburista e di un tenta
tivo di esaltare la propria, 
discreditata, presenza. Oggi, 
come quattro mesi fa, è chia
ro che il paese non è dispo
sto a tollerare la ripetizione 
di vecchi strumenti riduttivi 
e mortificanti come una po
litica dei redditi socialmente 
ingiusta ed economicamente 
controproducente. Non è con 
metodi repressivi (si ricordi 
l'esempio del fallimentare 
scontro fra Heath e i mina
tori) che si può uscire dalla 
« crisi ». 

Per tutti questi motivi ri
cade sui laburisti il difficile 
compito di dar vita ad un 
programma alternativo che 
imperni la lotta anti-inflazio-
nistica sull'espansione degli 
investimenti sociali e che pun
ti al riequilibrio con più va
ste misure di giustizia redi
stributiva. La «riduzione dei 
livelli di vita», di cui parla 
oggi il Times, non è inevita
bile. ed è errato e pericolo
so giocare sulla presunta «de
moralizzazione e disillusione 
del pubblico verso la demo
crazia» (come scrive il gior
nale) nel tentativo di stru
mentalizzare in senso anti-po
polare l'attuale congiuntura. 
' ET venuto il tempo, anche 
in Gran Bretagna, di parlare 
chiaro e di dissipare le corti
ne mistificanti della polemica 
che, ad esempio, si trascina 
sull'argomento delle nazio
nalizzazioni. Davanti ai con
servatori che interessatamen

te gridano allo scandalo, 11 
ministro laburista dell'Indu
stria on. Benn ha semplice
mente richiamato l'ipocrisia 
di continuare a difendere le 
prerogative assolute della « li
bera impresa » quando lo Sta
to eroga ben 20 milioni di 
sterline al giorno come assi
stenza e incentivo alla a pro
prietà privata ». E' da qui che 
nasce il diritto dello Stato, 
nell'interesse della maggio
ranza, di dare una guida coe
rente e responsabile alle vi
cende della «economia mi
sta» impedendo ai monopo
li di trarre tutti i vantaggi 
dall'aiuto pubblico sottraen
dosi nel contempo agli obbli
ghi sociali che necessariamen
te ne derivano. La sinistra è 
pronta alle elezioni in ogni 
momento, come ha ricordato 
ieri il segretario del PCB 
John Gollan. Il Morning Star 
stamani cosi commenta: a l i 
movimento sindacale deve 
battersi col massimo d'ener
gia per i miglioramenti sala
riali e il progresso sociale 
contro l'arbitrio dei profitti 
privati, costringendo il gover
no ad estendere il suo pro
gramma di intervento e di na
zionalizzazione nell'interesse 
popolare. Questo è necessa
rio per il paese ed è decisi
vo per la vittoria elettorale 
del laburismo». 

Antonio Branda 

Durissima dichiarazione del ministro della difesa Peres 

Israele minaccia nuovi attacchi 
contro il Libano meridionale 

Il governo di Beirut messo perentoriamente davanti al dilemma: reprimere il movimento 
palestinese oppure perdere l'indipendenza — Aberranti giustificazioni della rappresaglia 

BEIRUT, 22. 
Con un'intervista di tono e-

stremamente duro, il mini
stro della difesa israeliano 
Shimon Peres ha manifestato 
l'intenzione del governo di Tel 
Aviv di non voler porre fine, 
ed anzi di voler proseguire e 
intensificare 1 bombardamen
ti terroristici sul Libano me
ridionale, il cui agghiacciante 
bilancio, dall'll aprile a oggi, 
è di 107 morti, 349 feriti, e 
190 case distrutte (il maggior 
numero di morti, 97, si è avu
to nei campi profughi, e le 
vittime sono quasi tutte civili, 
in gran parte donne e bam
bini). Come si sa, 1 bombar
damenti sono stati particolar
mente violenti da martedì a 
giovedì, nel tre giorni suc
cessivi alla partenza di Nixon 
dal Medio Oriente. 

Nell'intervista registrata e 
trasmessa dalla TV israeliana, 
Peres ha usato l'abituale, a-
berrante pretesto con cui i 
governi di Tel Aviv, da sem
pre, « coprono » la loro poli
tica di spietata rappresaglia: 
i guerriglieri palestinesi agi
scono a partire da un certo 
territorio (in questo caso il Li
bano) e quindi è quel terri
torio che deve pagarne le con
seguenze, oltre ai guerriglieri 
stessi. 

« Obiettivo delle misure a-
dottate dalle forze israeliane 
— ha detto Peres — è sta
to quello di sventare i pre
parativi per nuove imprese 
terroristiche. Israele non si 
consulta con alcuno, né cer
ca l'approvazione di alcuno » 
(l'intento di assolvere gli Sta
ti Uniti dal sospetto di com
plicità è evidente, N.d.R.). 

Poi Peres ha rivolto al Li
bano una dura minaccia, ca
muffata con frasi apparente
mente difensive. 

«Il Libano è invitato a 
prendere misure costruttive 
verso il blocco della sua fron
tiera con Israele per impe
dire il passaggio di terroristi-
decisi a compiere atti crimi
nali — ha detto Peres. — Il 
Libano è a un bivio. Deve 
decidersi a restare uno sta
to indipendente o a cedere 
al ricatto dei terroristi ed es
sere cosi spinto verso l'estre
mismo ». 

La minaccia contenuta 
In questa frase, e soprattut
to nelle parole: « ...restare 
uno stato indipendente...», è 
evidente. Le truppe israeliane 
hanno più volte occupato tem
poraneamente la regione del-
l'Arkub, nel Libano meridio
nale, sempre con il pretesto 
di stroncare « attività terrori
stiche » dei palestinesi, e se ne 
sono ritirate soltanto dopo a-
ver ucciso un gran numero di 
persone e distrutto con la di
namite decine di villaggi. For
ti sono però le pressioni, da 
parte dei dirigenti israeliani 
più oltranzisti, per un'occupa
zione permanente del Libano 
meridionale, anche fino a Tiro 
o a Sidone, cosa non diffi
cile, data la debolezza e la 
scarsa combattività dell'eser
cito libanese. Ma la minaccia 
israeliana potrebbe concretar
si anche in altre iniziative 
militari: nuove micidiali in
cursioni aeree sui villaggi di 
frontiera, attacchi contro por
ti e aeroporti (nessuno ha 
dimenticato la distruzione a 
terra della flotta aerea cjvi- ' 
le libanese), bombardamenti 
di grandi città, e così via. 
Lo scopo della minaccia è 
chiaro: il governo di Tel A-
viv vuole imporre alle autori
tà libanesi stesse di repri
mere il movimento palestine
se, sicché lo «sporco lavoro» 
com'è già accaduto in Gior
dania (e in parte è stato 
già tentato nel Libano stesso), 
sia effettuato da arabi con
tro arabi. 

Per attizzare le rivalità fra 
una parte dell'opinione pubbli
ca libanese e i palestinesi, 
Peres ha intenzionalmente 
sottolineato che i guerriglieri 
sono in possesso di armi di 
fabbricazione sovietica, come 
i missili SAM-7, che l'esercito 
libanese non ha in dotazione. 

Infine Peres ha tentato di 
giustificare l'alto numero di 
vittime civili con la scusa ri
tuale, rigettando cioè sui pa
lestinesi stessi la responsabi
lità di aver «situato in aree 
densamente popolate... Le ba
si, i quartieri generali, i de
positi e i campi di addestra
mento ». 

SIDONE (Libano) — Il pianto delle donne a l funerali delle vitt ime delle incursioni aeree 
israeliane su campi dei profughi palestinesi 

Alla vigilia del vertice Nixon-Breznev 

Attacchi in USA alla linea 
di Kissinger verso Mosca 
Il senatore democratico Henry Jackson sostiene che il segretario di Stato avrebbe 
concluso intese segrete coi sovietici che sposterebbero l'equilibrio nel SALT • Si ac
centua la pressione per un impegno americano nella corsa agli armamenti nucleari 

WASHINGTON. 22 
Alla vigìlia dell'incontro al vertice USA-URSS di Mosca sembra accentuarsi la linea fau

trice dì un ulteriore impegno americano nella corsa agli armamenti nucleari e quindi con
traria agli accordi americano-sovietici in questo campo. 

Già Nixon nel suo rapporto ai congressisti qualche giorno fa aveva lasciato capire che 
il vertice di Mosca non si sarebbe concluso con «accordi nucleari di carattere globale> e 
che si dovrà attendere la fine dei negoziati SALT, che. sempre secondo Nixon «sono an

cora in una fase interlocuto-

A Copenaghen il 26 e 27 luglio 

Controprocesso alla 
Giunta di Pinochet 

COPENAGHEN, 22 
La Commissione internazio

nale di inchiesta sui crimini 
della Giunta militare in Cile 
ha deciso di tenere il 26-27 
luglio a Copenaghen, presso 
il Parlamento danese, un con
troprocesso pubblico interna
zionale in relazione al pro
cesso che la Giunta sta prepa
rando contro il segretario del 
partito comunista Luis Cor-
valan, il membro della dire
zione del partito socialista, 
Clodomiro Almeyda e altri 
leaders dei partiti e del go
verno di Unità Popolare. Lo 
ha annunciato oggi a Copena
ghen, nel corso di una con
ferenza stampa, il noto avvo
cato svedese Hans Eran 
Pranck. 

H comunicato diffuso du
rante la conferenza stampa 
afferma che il segretario del
la Commissione si è rivolto 
al leader della Giunta Pino
chet, rivendicando la libera
zione di tutti i detenuti po
litici e la sospensione dei pro
cessi Nell'appello si sottoli
neava che se queste rivendi
cazioni fossero state respin

te, la Commissione avrebbe 
condotto una inchiesta pub
blica in forma di contropro
cesso, al fine di presentare 
al tribunale della opinione 
pubblica mondiale la verità e 
un quadro obiettivo degli ar
bitri in Cile. 
~ La Giunta ha ignorato que

sto appello cosi come ha fat
to con altre analoghe riven
dicazioni rivolte ad essa da 
molti governi, parlamenti, sin
dacati, organizzazioni religio
se e di altro genere. Essa con
tinua a commettere crimini 
contro il popolo cileno. 
i n comunicato rileva inoltre 
che la Commissione dell'ONU 
per i diritti dell'uomo e altri 
organismi dell'ONU hanno più 
volte espresso viva preoccu
pazione per la violazione da 
parte della Giunta dei prin
cipali diritti dell'uomo; che 
gli imputati e i loro avvoca
ti sono privi delle più elemen
tari garanzie procedurali e 
che nei confronti degli impu
tati vengono adottate misure 
fisiche e morali per costrin
gerli ad autoaccusarsi. 

Una consultazione importante per il futuro del cancelliere Kreisky 

L'Austria alle urne per il presidente 
Dal nostro inviato 

VIENNA, 22 
Domani gii austriaci si re

cano alle urne per eleggere 
il loro quinto presidente. I 
candidati sono due: l'attuale 
ministro degli Esteri, Rudolf 
Kirchschlaeger, ed il borgoma
stro di Innsbruck, Alois Lug
ger. Kirchschlaeger, proposto e 
sostenuto principalmente dal
la socialdemocrazia, è un in
di pende., te cattolico progres
sista, dotato di una buona 
esperienza sul piano politico-
diplomatico, noto in tutto il 
paese per la sua attività. Lug
ger, proposto dal partito po
polare (de) è un personaggio 
di statura politica nettamen
te inferiore, con alle spalle 
una ininterrotta esperien
za ventisettenr.ale come bor
gomastro della città più 
« bianca », conservatrice e tra
dizionarista dell'Austria. 

Mentre fino a pochi giorni 

fa la vittoria di Kirchschlae
ger, con largo margine, era 
data per scontata, all'imme
diata vigilia del voto le cose 
sono cambiate: i candidati 
sono alla pari nei sondaggi 
dell'opinione pubblica, sia pu
re con un vantaggio minimo 
per Kirchschlaeger e con la 
ipoteca di 800.000 indecisi. 

Che cosa è successo nel cor
so delia campagna elettorale? 
E' successo che alla iniziale 
i mpostazione « cavai leresca » 
si è sostituita una polemica 
dì una certa asprezza sul 
passato dei due candidati: co
si di Lugger si è saputo che 
militò nell'era dell'austrofa-
scismo nella « Heimwehr », 
una organizzazione cosiddet
ta di autodifesa, acca;.itamen-
te antimarxista e antioperaia, 
mentre Kirchschlaeger appar
tenne al « Vaterlaendtsche 
Front* (Fronte patriottico), 
l'organizzazione supporto del
l'austro - fascismo degli anni 

dopo il 1933. In più, di Kirch
schlaeger è stata riesumata 
una breve parentesi (un an
no e mezzo, dal 1945 all'ini
zio del '47) di milizia cel 
partito popolare, che sostiene 
il suo avversario. 

Queste rivelazioni potrebbe
ro giocare a favore di Lug
ger, soprattutto perchè hanno 
colto di sorpresa l'apparato 
socialdemocratico e lo stesso 
cancelliere Kreisky che nulla 
ne sapeva. Inoltre Kreisky, in 
queste elezioni, gioca, se non 
definitivamente certo in mi
sura considerevole, il suo pre
stigio. E1 chiaro, infatti, che 
una eventuale elezione di Lug
ger alla presidenza federale 
pregiudicherebbe in una certa 
misura la gestione socialde
mocratica del governo, già 
scossa da una serie di risul
tati elettorali, in elezioni co
munali e in alcuni «Laender». 

A ciò si aggiunga il rifles
so indubbio che i tempi non 

felici che attraversa la social
democrazia della Germania 
federale har.no nell'opinione 
pubblica austriaca che fa da 
supporto all'attuale, ristretta, 
egemonia socialdemocratica. 

Per queste ragioni Kreisky 
pare attendere con nervosi
smo l'esito delle votazioni di 
domenica prossima, anche se 
una alternativa al suo gover
no, il partito popolare non 
può prospettarla, in quanto 
manca assolutamente di uo
mini: l'unico personaggio di 
rilievo è Kurt WaWheim, ma 
appare del tutto inverosimile 
che egli lasci la segreteria 
delle Nazioni Unite. Il can
celliere ha comunque perdu
to la sua baldanza e la sua 
sicurezza di sempre. Teme, 
forse, la sorte di colui che è 
suo amico ed è stato per tan
ti versi suo compagno di stra
da: Willy Brandt. 

Gianfranco Fata 

ria». E, a questo proposito, 
si era rilevato ancora oggi 
come il segretario alla Di
fesa, John Schlesìnger, aves
se sostenuto che la posizione 
americana in materia di ar
mi strategiche «non è stata 
ancora definitivamente for
mulata », rendendo eviden
te la sua linea dura che pro
pugna un maggiore impegno 
americano nella fabbricazio
ne dì missili strategici a te
state plurime indipendenti. 

Oggi è il senatore democra
tico Henry Jackson ad usci
re allo scoperto in appoggio 
a questa linea menzionando 
una « informazione seria e de
gna di fede» secondo cui il 
numero di missili americani 
e sovietici autorizzati dallo 
accordo SALT del 1972 
avrebbe ' 6Ubito ' mutamenti 
«piuttosto spaventosi». Par
lando con alcuni giornalisti, 
Jackson ha sostenuto che que
sti cambiamenti, non verto
no soltanto «su cinque o die 
ci missili» e ha precisato, 
non senza una grave punta 
polemica nei confronti di Kis
singer, che intende interroga
re il segretario di Stato 

n New York Times, d'al
tra parte, riprende oggi gli 
argomenti trattati dal sena
tore Jackson precisando 
che effettivamente Kissinger 
avrebbe concluso due intese 
segrete con l'URSS nel 1972, 
senza informare il Congres
so Le intese di cui scrive il 
New York Times riguarde
rebbero l'accordo provvisorio, 
valido fino al 1977. che fis
sa il numero massimo di mis
sili nucleari offensivi per le 
due potenze. Come prova di 
a buona volontà» scrive il 
quotidiano newyorchese, Kis
singer avrebbe dato ai sovie
tici rassicurazione che gli 
USA non avrebbero costruito 
tutti i missili di cui aveva
no diritto in base all'accordo 
e avrebbe accettato che la 
URSS disponesse invece di un 
numero di missili maggiore 
di quello consentito dall'ac
cordo. 
Quest'ultimo punto sarebbe 

stato rivelato ieri davanti ad 
una commissione del senato 
da Paul Nitze, principale rap
presentante del Pentagono ai 
negoziati SALT, dimessosi nei 
giorni scorsi a causa dello 
scandalo Watergate e delle 
sue « possibili conseguenze sul 
negoziati per la limitazione 
delle armi strategiche ». 

La famiglia, i compagni e gli 
amici ricordatio sempre con af
fetto e simpatia la semplicità, 
l'operosità, l'amore della giu
stizia e della libertà di 

GIUSEPPE PESCHECHERA 
Partigiano - Cavaliere 

di Vittorio Veneto 
nel secondo anniversario della 
sua scomparsa. Offrono in sua 
memoria L. 10.000 per l'Unità, 

Milano. 23 giugno 1974. 

Denuncia sovietica 
dei « criminali 

attacchi al Libano» 
MOSCA. 22. 

In una dichiarazione autoriz
zata la TASS accusa oggi i cir
coli militari israeliani di con
tinuare ad aggravare la ten
sione nel Medio Oriente « come 
dimostrano la concentrazione di 
truppe israeliane alla frontiera 
con il Libano e l'ampliamento 
dei criminali e pirateschi attac
chi contro il territorio di que
sto paese ». 

La dichiarazione definisce 
« completamente assurdi > i ten
tativi dei dirigenti di Tel Aviv 
di presentare queste aggressio
ni e come una risposta alle azio
ni dei palestinesi » e rileva che 
e già da molti anni Israele con
duce una politica aggressiva di 
violenza e di brigantaggio nei 
confronti dei suoi vicini arabi ». 

L'agenzia sovietica nota quin
di che <t l'escalation delle azio
ni armate contro il Libano av
viene proprio nel momento in 
cui si sono delineate più che nel 
passato le possibilità di raggiun
gere una intesa per il ristabili
mento di un'equa pace nel Me
dio oriente ». 

La dichiarazione prosegue co
sì: « Ai circoli dirigenti di Israe
le e al suo governo deve essere 
chiaro che non vi può essere 
pace in questa regione senza la 
liberazione di tutti i territori 
arabi occupati nel 1967 dagli 
sraeliani e senza la garanzia 
dei diritti nazionali legittimi del 
popolo arabo della Palestina. 
L'opinione pubblica sovietica 
condanna fermamente i barbari 
atti dei circoli militari israelia
ni contro il Libano e ne chiede 
la immediata cessazione. La 
TASS è autorizzata a dichiara
re che tutta la responsabilità 
del deliberato aggravamento 
della tensione nel Medio Orien
te, che minaccia la pace e la 
sicurezza di tutti i popoli di 
questa regione, ricade intera
mente sui dirigenti israeliani, 
sul governo israeliano ». 

La CGT protesta 
contro i massacri 

di palestinesi 
PARIGI, 22 

La centrale sindacale CGT 
ha denunciato i bombarda
menti dell'aviazione israelia
na sui campi dei profughi pa
lestinesi nel Libano meridio
nale come una nuova aggres
sione di cui sono rimaste vit
time donne, bambini e uomi
ni che mirano ad ottenere il 
riconoscimento dei loro le
gittimi diritti. 

La CGT — nel suo comu
nicato — esprime pieno ap
poggio alle forze progressiste 
dei paesi arabi e in primo 
luogo ai lavoratori e al po
polo della Palestina che con
ducono una lotta antimpe
rialistica. 

Telegramma della 
FDIF alFONU 

BERLINO. 22. 
A nome di 117 organizzazioni 

femminili nazionali di 101 paesi 
la Federazione democratica in
ternazionale delle donne (FDIF) 
ha espresso al governo di Israe
le la ferma protesta contro le 
criminali incursioni dell'aviazio
ne israeliana sui campi profu
ghi palestinesi nel Libano, le 
cui vittime sono vecchi, donne 
e bambini. 

Nel telegramma indirizzato 
alla commissione dell'ONU per 
i diritti dell'uomo, la FDIF au
spica die la commissione faccia 
tutto il possibile per costringe
re Israele ad applicare le riso
luzioni deU'ONU. 

Lisbona: controllo su 
stampa, tv e spettacolo 

LISBONA. 22 
Il presidente portoghese Spi

nola ha emesso un decreto, in 
base al quale viene costituito il 
comitato per il controllo sulla 
stampa, la radio. la TV. il cine
ma e il teatro. 

Nel decreto si sottolinea — ri
ferisce la TASS — che il co
mitato interverrà ogni qualvolta 
nei mezzi di informazione di 
massa e negli spettacoli compa
riranno materiali che perseguo
no il fine di provocare scioperi. 
conflitti armati, manifestazioni, 
reati comuni, tentativi di diffa
mare il presidente o ì membri 
del governo, o attacchi al pro
gramma del «Movimento delle 
forze armate». 

DALLA PRIMA 
Riccardo Lombardi ha ei>pica> 
so la propria « insoddisfa
zione », dichiarandosi anche 
assai scettica sulla possibili. 
tà di raggiungere i risultati 
antinflazionlsWoi ohe il go
verno confida di • poter rea
lizzare con l'aumento di ter». 
mila miliardi di tasse e di 
tariffe pubbliche. Nella DO, 
qualche espressione di dissen
so (e di polemica ned con
fronti del ministro ded Te* 
soro, Colombo) è venuta da 
parte dell'ex ministro Dona* 
Oattln. Una serie di riMevi 
critici alle tasse ohe il qua
dripartito ha deciso è stato 
rivolta dall'an. VisentlnL 
parlamentare repubblicano e 
vice-presidente defila Confiti-
dustria. con un articolo sufi 
Corriere della sera («£' un 
grave errore supertassare f 
redditi fissi»). 

In realtà, sono molto dif
fusi i timori che le misura 
governative possano alimen
tare anziché combattere la 
spinta inflazionistica, aggra
vando nello stesso tempo \ 
rischi di recessione. Ma 
preoccupazioni e riserve di 
questa natura propongono 
inevitabilmente questioni di 
indirizzo politico. E chiama
no in causa gli orientamen
ti della DC, in un momento 
di malessere e di agitazione 
profonda per questo partito. 

L'episodio — che ha del
l'incredibile — del «dimissio-
numento» d'ufficio degli on. 
Donat Cattin e Bodrato da 
parte di Fanfani per il fat
to che i due dirigenti de ed 
erano astenuti in Direzione 
sulla condotta del partito du
rante la crisi, è indicativo 
di una situazione e di un 
clima. Si tratta senza alcun 
dubbio della testimonianza di 
uno stato di cose largamente 
compromesso. 

L'on. Galloni, uno dei lea
ders della corrente di Base, 
ha espresso solidarietà con 
Donat Cattin e Bodrato, sot
tolineando che anello statu
to del partito de non esisto* 
ilo dimissioni d'ufficio ». 
«Quindi — ha detto — il 
provvedimento preso da Fan
fani può essere interpretato 
soltanto come una manife
stazione di intenzioni. Natu
ralmente, dal punto di vista 
politico si tratta di un'altra 
cosa: infatti, il segretario del 
partito ha la facoltà di pro
porre alla Direzione la so
stituzione di membri della 
Giunta, aprendo su questa ri
chiesta un dibattito, ma è la 
Direzione che deve decidere. 
Avendo svolto nelle ultime 
riunioni di Direzione — ha 
concluso Galloni — interven
ti coincidenti con quelli di 
Donat Cattin, non posso ora 
non esprimere la mia solida
rietà nei suoi confronti e di 
quelli di Bodrato ». L'on. Gra
nelli, pure basista, ha defi
nito « inaccettabile » il me
todo sbrigativo «con il quale 
— ha detto —, destituendo 
o nominando dirigenti, si ri' 
tiene di normalizzare la vi
ta interna di partito». Se
condo Granelli, occorre una 
revisione «politica, di meto
do e di costume» per per
mettere alla DC di svolgere 
una funzione «popolare e 
antifascista ». 

Commenti al «vertice» qua
dripartito che in certo modo 
anticipano la tematica del di
battito parlamentare sono sta
ti espressi dagli on. De Mar
tino e La Malfa. Il segretario 
del PSI ha ribadito che il suo 
partito «non può essere coin
volto in guerre con i sinda
cati». «Ciò non vuol dire — 
ha precisato — che noi fac
ciamo dipendere le nostre de
cisioni autonome da quelle 
dei sindacati, ma vuol dire 
che stimiamo il rapporto con 
i sindacati un elemento ài 
grande rilievo della situazio
ne». Dopo una illustrazione 
dei vari aspetti delle decisio
ni del «vertice», De Martino 
ha affermato che l'idea che 
ispira il PSI è quella di «ri
sparmiare il più possibile i 
ceti popolari, i loro redditi e 
i loro consumi». Nel chiede
re sacrifici alla popolazione, 
comunque, «diviene indispen
sabile che il potere politico 
si senta impegnato a dare al
cuni corrispettivi nel campo 
delle riforme, a cominciare 
da quella urgentissima del si
stema sanitario». De Marti
no conclude affermando che 
il PSI si deve fare portatore 
di esigenze di rinnovamento, 
contrastando « un esercizio 
del potere arrogante e debo
le a un tempo»: «la stessa 
collaborazione con la DC e gli 
altri partiti minori va condi
zionata a tale esigenza». 

La Malfa, che ha parlato 
al Consiglio nazionale del 
PRI, ha ripetuto le proprie 
tesi in fatto di politica eco
nomica, definendo quella che 
è uscita dal « vertice » a quat
tro una politica di «estremo 
rigore deflazionistico». Il se
gretario repubblicano ha avu
to espressioni vivacemente 
polemiche riguardo al modo 
come è stato combattuto il 
rigurgito neo-fascista. Ha par
lato di «inconcepibile lassi
smo» con il quale sono state 
esercitate «fondamentali fun
zioni pubbliche»; ed ha sog
giunto che tale lassismo «ha 
rasentato la spregiudicatezza 
e il cinismo», finendo per in
debolire le istituzioni, le qua
li sono state «sottoposte alle 
sollecitazioni di interessi ài 
partito, di corrente o, addi
rittura, di giochi personali di 
potere ». 
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